
      Decreto pres. della Repubblica  
     del 16 gennaio 2002, n.20 
 (Regolamento di attuazione art. 15 della legge 7 marzo 2001, n.62) 
 Fondo per la mobilità 
 e riqualificazione professionale dei giornalisti 
 
 testo in vigore dal: 21-3-2002 

   

  
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
  Visto l'articolo 87 della Costituzione; 
  Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
  Visto l'articolo 15 della legge 7 marzo 2001, n. 62; 
  Considerata  la  necessita'  di  emanare  le norme regolamentari di
attuazione del citato articolo 15 della legge n. 62 del 2001; 
  Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato espresso dalla Sezione
consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 3 dicembre 2001; 
  Vista  la  deliberazione  del Consiglio dei Ministri adottata nella
riunione del 21 dicembre 2001; 
  Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri; 
 
                              E m a n a 
                      il seguente regolamento: 
 
                               Art. 1. 
                         Funzioni del Fondo 
  1.  Il  Fondo per la mobilita' e riqualificazione professionale dei
giornalisti,  istituito dall'articolo 15 della legge 7 marzo 2001, n.
62,  presso  la  Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento
per  l'informazione e l'editoria, effettua gli interventi di sostegno
previsti  dalle  lettere  a),  b),  e  c),  del  comma 4 del medesimo
articolo  15  a favore dei giornalisti professionisti e delle imprese
editrici  di giornali quotidiani, delle imprese editrici di periodici
nonche'  delle  agenzie  di stampa a diffusione nazionale dalle quali
essi   dipendono,   nei   limiti  di  spesa  massima  autorizzata  di
4.389.883,64 euro annui. 
  2. Il Dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza
del  Consiglio  dei  Ministri, presso il quale e' istituito il Fondo,
svolge   l'attivita'   istruttoria   delle   richieste   d'intervento
presentate  dai  giornalisti  o dalle imprese interessate, al fine di
accertare la sussistenza delle condizioni necessarie per l'erogazione
delle   prestazioni   a   suo  carico,  in  riferimento  ai  progetti
individuali  e  a quelli concordati dalle imprese con il sindacato di
categoria,   anche   a   livello   aziendale,  emette  i  conseguenti
provvedimenti   definendo   l'entita'   dei   finanziamenti  e  delle
indennita'  per i singoli progetti, nonche' i tempi e le modalita' di
erogazione  delle  relative  somme. I progetti sono accolti in ordine



cronologico di presentazione delle domande. 

  

          Avvertenza:(....) 
              - Il  testo  dell'art. 15 della legge 21 marzo 2001, n.
          62  (Nuove  norme sull'editoria e sui prodotti editoriali e
          modifiche   alla  legge  5 agosto  1981,  n.  416),  e'  il
          seguente: 
              "Art.  15 (Fondo per la mobilita' e la riqualificazione
          professionale  dei  giornalisti). - 1. E' istituito, per la
          durata  di cinque anni a decorrere dalla data di entrata in
          vigore della presente legge, il Fondo per la mobilita' e la
          riqualificazione   professionale   dei  giornalisti.  Salva
          l'attuazione  della  riforma  di cui al decreto legislativo
          30 luglio  1999, n. 300, e al decreto legislativo 30 luglio
          1999,  n.  303,  il  predetto  Fondo e' istituito presso la
          Presidenza  del  Consiglio  dei Ministri - Dipartimento per
          l'informazione e l'editoria. 
              2.  Il  Fondo  di  cui  al  comma  1  e'  destinato  ad
          effettuare  interventi di sostegno a favore dei giornalisti
          professionisti  dipendenti  da imprese editrici di giornali
          quotidiani,  da  imprese  editrici di periodici, nonche' da
          agenzie   di   stampa   a  diffusione  nazionale,  i  quali
          presentino  le  dimissioni dal rapporto di lavoro a seguito
          dello stato di crisi delle imprese di appartenenza. 
              3.   I  giornalisti  beneficiari  degli  interventi  di
          sostegno  di  cui  al  comma 2 devono possedere, al momento
          delle  dimissioni,  una anzianita' aziendale di servizio di
          almeno cinque anni. 
              4.  Gli  interventi  di  sostegno  di  cui  al presente
          articolo sono concessi, anche cumulativamente, per: 
                a) progetti individuali dei giornalisti che intendano
          riqualificare  la  propria  preparazione  professionale per
          indirizzarsi  all'attivita'  informativa  nel  settore  dei
          nuovi  mass  media.  Il  finanziamento per ogni progetto e'
          contenuto nei limiti di lire 20 milioni; 
                b) progetti,   concordati   dalle   imprese   con  il
          sindacato   di   categoria,   diretti  a  favorire  l'esodo
          volontario  dei  giornalisti  dipendenti collocati in cassa
          integrazione guadagni straordinaria, ovvero in possesso dei
          requisiti   per   accedere  al  prepensionamento  ai  sensi
          dell'art.  37  della  legge  5 agosto  1981,  n.  416, come
          sostituito  dall'art. 14 della presente legge. E' erogata a
          ciascun   giornalista   una   indennita'  pari  a  diciotto
          mensilita' del trattamento tabellare minimo della categoria
          di appartenenza; 
                c) progetti,   concordati   dalle   imprese   con  il
          sindacato  di  categoria,  per il collocamento all'esterno,
          anche  al  di  fuori  del  settore  dell'informazione,  dei



          giornalisti   dipendenti.   L'intervento   di  sostegno  e'
          contenuto nei limiti del 50 per cento del costo certificato
          del progetto. E' erogata altresi' a ciascun giornalista che
          accetti  le  nuove occasioni di lavoro proposte nell'ambito
          del  progetto,  una indennita' pari a dodici mensilita' del
          trattamento    tabellare    minimo   della   categoria   di
          appartenenza. 
              5.  Per  le  finalita'  di  cui al presente articolo, a
          decorrere   dall'anno   2001   e  fino  all'anno  2005,  e'
          autorizzata la spesa massima di lire 8,5 miliardi annue.". 
          Nota all'art. 1: 
              - Per l'art. 15 della legge 21 marzo 2001, n. 62 (Nuove
          norme  sull'editoria  e sui prodotti editoriali e modifiche
          alla  legge  5 agosto  1981,  n.  416),  vedi  le note alle
          premesse. 

 
 


